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NAZIONI

nazione: comunità immaginata (Anderson), creata per offrire un’identità collettiva forte a gruppi umani viventi all’interno di società moderne, nelle quali sono entrati in crisi i costrutti identitari di tipo tradizionale
- immaginata (non immaginaria!): non FONDATA SU RAPPORTI INTERPERSONALI IMMEDIATI (famiglia, clan), ma frutto di creazione culturale (ALTRE: COMUNITà RELIGIOSE, REGNI DINASTICI)

- identità collettiva : condizione essenziale affinché un gruppo umano possa esistere ( la coesione di gruppo si fonda primariamente sul “senso del noi” contrapposto ad un “voi” ( più il gruppo umano è ampio, più complesse sono la costruzione dell’identità colletiva e la sua conservazione

- società moderna : opposto di società tradizionale, o di ancien rEgime = società in cui sono avvenute (o stanno avvenendo, perché si tratta di un processo lungo) le trasformazioni innescate dalla duplice rivoluzione, economica e politica : economica = industrializazione ( creazione di nuove classi, valori, stili di vita ; politica : LIBERALISMO ( fine dei privIlegi e della società cetuale

- costrutti identitari tradizionali : monarchia e religione, spesso combinati (es. monarchia di diritto divino)

CRITERI DI COSTRUZIONE DELLA NUOVA IDENTITà : molto disparati : linguistici, territoriali, razziali, storici, politici, ecc. ( impossibile una formula valida per tutti i casi ( vedere i principali modelli, loro ragioni, loro conseguenze

nazione : termine molto antico per una realtà molto giovane : nei termini in cui attualmente l’intendiamo, non prima dell’800, in buona parte anche dopo ( in passato, significati molto diversi

cicerone : natio = aristocratici ; plinio = una scuola filosofica

in genere, nel mondo romano/classico : natio contrapposta a civitas :

civitas : comunità “civile”, politicamente organizzata - natio = popolazione incivile, che non conosce istituzioni sviluppate (corrispondente all’attuale termine inglese natives, francese natifs, italiano indigeni) ( l’impero, che pur riconosceva la varietà dei popoli che lo abitavano, mirava a fondere le etnie in un unico organismo universale, che aspirava a coincidere con i confini stessi della civiltà

( nationes sono le popolazioni barbariche che invadono l’impero (franchi, goti, burgundi, longobardi), che non coincidono affatto con le nazioni moderne, i cui ambiti di formazione corispondono piuttosto a quelli successivi al crollo dell’impero carolingio 

medioevo : vari significati contemporaneamente
A) = grande aggregazione linguistica : studenti universitari divisi per “nazioni” ( a parigi : gallica (francesi, italiani, spagnoli, greci), normanna, inglese (inglesi, e tedeschi), piccarda (attuale regione a nord di parigi), polacchi, scandinavi – a orleans invece nella “nazione germanica” tutti i provenienti dal sacro romano impero + polonia, inghilterra, italia e danimarca

B) = comunità politica, in relazione all’autorità di un re o imperatore : generalmente nobiliare, ma in alcuni ambiti e momenti riguardante anche strati urbani : non è però la forma d’identificazione collettiva prevalente : in una realtà di grande frammentazione come quella del medioevo, per lunghissimo tempo assai più sentite sono le appartenenze locali (villaggio, città), le fedeltà vicine (al proprio signore) o, all’opposto, le appartenenze universali (cristianità opposta agli infedeli)

da quest’ultimo punto di vista, nel corso del medioevo si formano 3 aree :

1 = francia, inghilterra, poi spagna : l’istituzione monarchica è abbastanza solida ( diviene il perno attorno al quale si costruisce la nazione : è lo stato che costruisce la nazione ( processo di formazione dello stato moderno = rafforzamento del potere centrale, crteazione di istituzioni comuni (esercito, burocrazia), omogeneizzazione delle diversità locali (ad. es. l’assorbimento della provenza da parte della monarchia franca e del galles da parte di quella inglese), ecc. ( formazione di una nazione nobiliare e culturale
2 = germania e italia : grande frammentazione politica, anche se in termini diversi

- germania : sacro romano impero = costruzione molto labile ( non nucleo unificatore ( assai più forte l’identificazione delle élites con patrie locali : sassonia, bavaria, svevia, ecc. – abbastanza lenta la creazione di una nazione culturale : fondamentale ruolo di lutero, ma si consolida appena agli inizi del ‘700

- italia : estrema frammentazione al centro-nord = le patrie sono municipali (le conseguenti identità/rivalità dureranno sino all’epoca moderna) – si forma assai presto una nazione culturale (dante, boccaccio, petrarca, ecc.), ma limitata a pochi intellettuali

3 = europa orientale : grandi regni, entro i quali esistono moltitudini di culture popolari regionali, prive però di élites portatrici di identità nazionali : in alcuni casi avevano compiuto i primi passi (polonia prima delle spartizioni, boemia prima della guerra dei 30 anni, serbia prima della conquista ottomana), ma poi interrotti
epoca chiave = rivoluzione francese

durante la rivoluzione prendono forma 2 novità:

- cambia il concetto di nazione ( clero e nobiltà non fanno parte della nazione, perché parassiti (Sieyes, Che cos’è il terzo stato? gennaio 1789)( nazione è solo il terzo stato ( si passa dalla nazione nobiliare alla nazione popolare
- cambia la fonte della legittimazione politica : non dall’alto (diritto divino), ma dal basso (popolo = nazione) : “il principio di sovranità risiede essenzialmente nella nazione” (Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, 26 agosto 1789, art. 3)

( conseguenza generale : chi fa parte della nazione? chiunque creda nella rivoluzione e nei suoi valori, a prescindere da origini, lingua, ceto, religione ( la nazione è una scelta politica ( molti funzionari del nouvo stato repubblicano e imperiale saranno tedeschi o italiani, napoleone è corso, di madrelingua non francese, e diviene imperatore : non di francia, bensì dei francesi 

( modello volontarista dell’identità nazionale = criterio fondamentale = la decisione di condividere una storia, una coltura e un progetto politico : la nazione è un “plebiscito di ogni giorno” (ernest renan) ( modello fortemente soggettivo e aperto ( facilita i processi di assimilazione nazionale = assorbimento di elementi delle più diverse provenienze, che nella nazione prescelta trovano soddisfazione culturale e miglioramento del proprio status sociale

secondo il modello rivoluzionario francese, la nazione è tutto il popolo che svolge un’attività politica ( arma politica formidabile : napoleone esporta la rivoluzione, la sua cultura d’impianto illuminista (= razionalista, universalista) e non solo conquista l’egemonia in europa, ma assorbe direttamente parte del continente nell’impero

( suscita ammirazione, imitazione, ma anche reazione ( in alcuni contesti, stimolo alla formazione di un inedito “sentimento nazionale” : Germania: discorsi alla nazione tedesca di johann gottlieb fichte (1807–o8) ( tentativo da parte degli stati e degli intellettuali ad essi legati, di mobilitare le masse in funzione antifrancese 

( stati di ancien régime  (base ristretta, sudditi passivi e non cittadini attivi, eserciti professionali e non di massa) incapaci di reggere l’urto dello stato napoleonico ( 1813 : lipsia = battaglia delle nazioni (sconfitta di n)
come si fa a mobilitare le masse tedesche? certo non con i princìpi dell’89 (altrimenti si rivolterebbero contro i sovrani) e nemmeno sulla base dell’adesione volontaria ad una cultura politica, perché quella francese è incomparabilmente più forte ( bisogna trovare altri criteri, impermeabili all’influenza francese ( li si va a cercare nella tradizione, costituita da FATTORI CONSIDERATI “OGGETTIVI”, NON MODIFICABILI DALLA VOLONTA’ POLITICA = discendenza, stirpe, continuità delle generazioni, insediamento storico 

( elaborazioni di JOHANN GOTTFRIED HERDER 1744-1803: DIFFERENZA ORIGINARIA, NATURALE, DELLE NAZIONI, CHE SONO PERMANENTI E CHE POsSONO DURARE MILLENNI “SE RESTANO ATTACCATE AL SUOLO COME UNA PIANTA” ( modello di NAZIONALISMO ETNICO  = UNITA’ DI POPOLO, (inteso in senso “romantico”) SULLA BASE DI “SANGUE E TERRA” A PRESCINDERE DALLA VOLONTA’ INDIVIDUALE

( secondo il modello etnicista l’individuo non può decidere né di entrare a far parte di una nazione, né di uscirvi ( l’assimilazione (= cambio di appartenenza nazionale) è  un fenomeno contronatura ( concezione adatta a popolazioni con élites deboli e scarse tradizoni di alta cultura ( esposte – secondo gli intelettuali “nazionali” - al “pericolo” di assorbimento da parte di culture contigue più forti

( tedeschi di fronte ai francesi all’inizio dell’800, ma poi il medesimo modello viene assunto dalle popolazioni slave dell’europa centro-orientale sottoposte alla pressione di culture più forti : in genere quella tedesca, nell’area adriatica quella italiana 

( all’interno di queste culture politiche viene elaborato anche il concetto di “territorio etnico” = 

= territorio abitato dalla popolazione rurale appartenente alla medesima etnia e che quindi ha il “diritto” di possederlo, in quanto depositaria delle tradizioni della popolazione : e questo a prescindere dal fatto che in quel territorio vi siano anche centri urbani abitati da etnie diverse : situazione diffusa in buona parte dell’europa centrale = città quasi sempre tedesche in mezzo a campagne ceche (Praga), slovene (Laibach/lubiana, Marburg(maribor), croate (Agram/Zagabria), lituane, ecc. ; oppure polacche in mezzo a campagne ucraine (leopoli); oppure mussulmane in mezzo a campagne serbe (Sarajevo), oppure italiane in mezzo a campagne slovene o croate (Spalato, Trieste): in tutti questi casi, le culture etniciste applicano la metafora della “isole in mezzo al mare”, che prima o poi le coprirà

il processo di formazione della nazione ha quindi tempi molto diversi a seconda delle regioni d’europa che vi sono interessate, ma segue uno percorso abbastanza simile ( Secondo miroslav Hroch, PROCESSO CHE SI SVOLGE IN TRE FASI (vale soprattutto per l’europa centrale, orientale e meridionale)

fase A: interesse per la nazione sul piano culturale, letterario, folclorico, da parte di studiosi indigeni (fratelli grimm), ma anche stranieri, dove manca un’élite

locale (ruolo degli intelettuali inglesi nell’ indipendenza greca)

fase B: compare un primo nucleo di pionieri e di militanti dell’idea nazionale e possiamo assistere ai primi passi della campagna politica a sostegno di tale idea = politicizzazione dell’identità nazionale = fase roisorgimentale ( richiesta di riconoscimento politico/istituzionale : istruzione e stampa nella lingua nazionale, uso della lingua nella pubblica amministrazione ( autonomia amministrativa ( nei casi estremi, sempre più diffusi a partire dalla metà del secolo, indipendenza = creazione di uno “stato nazionale” 

( nei paesi che vivono l’esperienza risorgimentale attorno alla metà dell’800, la battaglia per l’affermazione della nazione coincide con quella per le libertà politiche ( nazione e libertà vengono a coincidere (mazzini)

fase C: i programmi nazionali conquistano un consenso di massa : questo è molto più facile là dove le élites nazionali hanno già costruito o conquistato uno stato ( l’esistenza di uno stato nazionale non conclude affatto il processo di nazionalizzazione, al contrario, rappresenta la condizione per portarlo a compimento 

le élites nazionali hanno costruito gli stati nazionali, ma gli stati hanno bisogno delle nazioni di massa

dopo l’età delle rivoluzioni (= da quella americana a quella del 1848) i poteri dello stato hanno perso qualsiasi forma di legittimazione dall’alto , sostituita dala legittimazione nazionale: questa però riguarda solo gruppi sociali ristretti, unici protagonisti della vita politica : suffragio censitario (votono solo gli strati superiori della società), partiti liberali = PARTITI DI OPINIONE (NON NECESSITANO DI STRUTTURE BUROCRATICHE STABILI E COMPLESSE, BASTA UN GIORNALE E UN PO’ DI MOBILITAZIONE AL MOMENTO DELLE ELEZIONI)

ma nella seconda metà del secolo il diffondersi dell’industrializzazione porta alla formazione della società di massa = società in cui le masse svolgono costantemente un ruolo centrale : NOVITà ( prima le masse erano generalmente fuori dalla storia, per venirvi coinvolte solo in maniera episodica, spesso passiva (guerre, carestie), in qualche caso attiva (“giornate” rivoluzionarie a parigi)

( le masse contano nella produzione (sia come lavoratori che come consumatori), nel costume (mutamenti nella struttura della famiglia e nei rapporti fra i suoi membri: emancipazione femminile, “invenzione” dell’adolescenza ( ruolo sociale dei giovani) ed anche nella politica : partiti di massa, sindacati

( DUE ALTERNATIVE: 1 = O LO STATO E’ CAPACE DI INTEGRARE LE MASSE AL SUO INTERNO, OPPURE 2 = QUESTE SI ORGANIZZANO AUTONOMAMENTE IN CONTRAPPOSIZIONE ALLE CLASSI DOMINANTI, tanto più che oramai dispongono di un’ideologia (= socialismo, specie nella versione marxista) che fornisce una base teorica alla loro azione antagonista ( come fanno le élites liberali ad integrare le masse nello stato senza affidare loro il potere?

nazionalizzazione delle masse = processo attraverso il quale tutti i cittadini devono interiorizzare la NAZIONE quale VALORE PRIMO E SUPREMO, CUI TUTTI GLI ALTRI VANNO SUBORDINATI 

( punto d’arrivo : identificazione con lo stato-nazione, per il cui bene si è pronti a dare la vita (mobilitazione di massa ( guerra totale)

strumenti utilizzati nel processo di “nation building”:

- SUPERAMENTO DEI PARTICOLARISMI LOCALI ATTRAVERSO VIE DI COMUNICAZIONE (MAX FERROVIE) ( STANDARDIZZAZIONE DEL TEMPO (orario ferroviario : GB 1840, GERMANIA 1893)

- STANDARDIZZAZIONE DEL LINGUAGGIO: LINGUA NAZIONALE ( ESERCITO E SOPRATTUTTO SCUOLA (maestro figura-chiave: vedi Cuore)

- COSCRIZIONE OBBLIGATORIA (esercito di leva)

- COMUNANZA DI VALORI ( SCUOLA (( istruzione elementare tende a diventare obbligatoria e gratuita) + CREAZIONE DI UN PATRIMONIO DI MITI COMUNI: PROCESSO GIA’ AVVIATO CON IL ROMANTICISMO, CHE NEL CORSO DEL SECOLO HA ENORME SUCCESSO : IN FRANCIA TRADIZIONI STORICHE MEDIOEVALI E MODERNE, IN ITALIA STORIA ROMANA E REPUBBLICHE MARINARE, IN GERMANIA PASSATO PRE-ROMANO (grandi miti della stirpe germanica) O ANTI-ROMANO (Arminio), IN EU ORIENTALE RESISTENZA CONTRO I TURCHI
AFFIANCAMENTO, DELLA RELIGIONE TRADIZIONALE CON LA NUOVA RELIGIONE LAICA DEL SECOLO = “RELIGIONE DELLA PATRIA”, che dalla religione tradizionale riprende linguaggio, immagini e riti :

( “MARTIRI” della patria (Marsigliese e “Sepolcri” di Foscolo), INNI NAZIONALI, BANDIERE, CERIMONIE PUBBLICHE PATRIOTTICHE CHE SOSTITUISCONO LE PROCESSIONI (14 luglio, battaglia di Sedan, festa dello Statuto), MONUMENTI ALLE VITTORIE, MONUMENTI AGLI EROI (in Italia, Garibaldi ovunque,) CIMITERI MONUMENTALI, GRANDI COREOGRAFIE DI MASSA: (GB: il giubileo della regina Vittoria, AU : il sesto centenario degli Asburgo, RUS: i funerali dello Zar o GER: del Kaiser Guglielmo I)

( E’ A SEGUITO DI QUESTO PROCESSO CHE NASCE IN CONCRETO LO STATO NAZIONALE, COSI’ COME OGGI LO INTENDIAMO :

: COMUNITA’ DOTATA DI ALTO GRADO DI OMOGENEITA’ ALL’INTERNO DEL TERRITORIO DELLO STATO, CHE SI PRESUPPONE COINCIDA CON QUELLO ABITATO DALLA “NAZIONE”

Nella realtà dell’EU centro-orientale dopo la I GM il termine è in realtà improprio: meglio sarebbe parlare di “Stati per la nazione” (Brubaker) = creati da un gruppo nazionale spesso attraverso lunghe lotte di indipendenza, allo scopo specifico di consentire la completa realizzazione di quel gruppo nazionale, che all’interno di uno Stato sovranazionale si sentiva compresso/oppresso 

( le “schegge” di altri gruppi nazionali che vengono a trovarsi all’interno dei confini di uno “stato per la nazione”, da parte del gruppo maggioritario vengono percepite come un ostacolo alla sua piena realizzazione, che presuppone la nazionalizzazione integrale dello spazio dello Stato ( politiche di discriminazione, assimilazione e in casi particolarmente gravi ed in circostanze critiche, espulsione
